
SABATO 5 NOVEMBRE 2022 – FERIA (v) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca 16,9-15. 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Procuratevi amici con la disonesta ricchezza, 
perché, quand'essa verrà a mancare, vi accolgano nelle dimore eterne. 
Chi è fedele nel poco, è fedele anche nel molto; e chi è disonesto nel poco, è disonesto 
anche nel molto. 
Se dunque non siete stati fedeli nella disonesta ricchezza, chi vi affiderà quella vera? 
E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? 
Nessun servo può servire a due padroni: o odierà l'uno e amerà l'altro oppure si 
affezionerà all'uno e disprezzerà l'altro. Non potete servire a Dio e a mammona». 
I farisei, che erano attaccati al denaro, ascoltavano tutte queste cose e si beffavano di lui. 
Egli disse: «Voi vi ritenete giusti davanti agli uomini, ma Dio conosce i vostri cuori: ciò che 
è esaltato fra gli uomini è cosa detestabile davanti a Dio». Parola del Signore   
 
MEDITAZIONE 
San Gregorio Nazianzeno (330-390) 
vescovo, dottore della Chiesa 
Discorso 14 sull'amore verso i poveri, 14, 23-25; PG 35, 887-889 (trad. dal breviario – I 
Settimana di Quaresima - Lunedi) 
«Se dunque non siete stati fedeli nella disonesta ricchezza, chi vi affiderà quella vera?» 
Guardiamoci, cari amici, dal diventare cattivi amministratori di quanto ci è stato dato in dono. 
Meriteremmo allora l'ammonizione di Pietro: "Vergognatevi, voi che trattenete le cose altrui, 
imitate piuttosto la bontà divina e così nessuno sarà povero". Non affatichiamoci ad 
accumulare e a conservare ricchezze, mentre altri soffrono la fame, per non meritare i 
rimproveri duri e taglienti già altra volta fatti dal profeta Amos, quando disse: "Voi dite: 
Quando sarà passato il novilunio e il sabato, perché si possa vendere il grano e smerciare 
il frumento, diminuendo le misure e usando bilance false?" (cfr. Am 8, 5)... Operiamo 
secondo quella suprema e prima legge di Dio che fa scendere la pioggia tanto sui giusti che 
sui peccatori, fa sorgere il sole ugualmente per tutti (Mt 5, 45), offre a tutti gli animali della 
terra l'aperta campagna, le fontane, i fiumi, le foreste; dona aria agli uccelli e acqua agli 
animali acquatici; a tutti dà con grande liberalità i beni della vita, senza restrizioni, senza 
condizioni, senza delimitazioni di sorta; a tutti elargisce abbondantemente i mezzi di 
sussistenza e piena libertà di movimento. Egli non fece discriminazioni, non si mostrò avaro 
con nessuno. Proporzionò sapientemente il suo dono al fabbisogno di ciascun essere e 
manifestò a tutti il suo amore. 
 
 
 


